CATECHESI   PER  RAGAZZI
EFFICACIA DELLA PREGHIERA e IMMAGINE DI DIO
Preghiamo insieme:
Signore apri tu le mie labbra 
– e la mia bocca annuncerà la tua lode -
Se oggi ascolto la tua Parola
 – fa che non indurisca il mio cuore -
Beata colei che ha creduto 
· in lei la Parola di Dio si è fatta carne
·  (Davide Maria Turoldo)
Canto:
Vieni, vieni Spirito d'Amore 
ad insegnare le cose di Dio. 
Vieni, vieni Spirito di pace 
a suggerir le cose che Lui 
ha detto a noi. 
Noi ti invochiamo Spirito di Cristo, 
vieni Tu dentro di noi, 
cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo
la bontà di Dio per noi. 
Vieni o Spirito, dai quattro venti, 
e soffia su chi non ha vita. 
Vieni, Spirito, e soffia su di noi, 
perché anche noi riviviamo. 
Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, 
insegnaci a lodare Iddio. 
Insegnaci a pregare, insegnaci la via, 
insegnaci Tu l'unità.
Dal Vangelo Secondo LUCA – Cap.11, ver. 9-13
Ebbene io vi dico: Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. 
Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. 
Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pane, gli darà una pietra? 
O se gli chiede un pesce, gli darà al posto del pesce una serpe?
O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? 
Se dunque voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono.
Alcune riflessioni sul testo
Se pensiamo alla nostra esperienza "di preghiera" ci accorgiamo che ogni giorno noi chiediamo a Dio qualcosa. Anzi, forse è proprio la richiesta di cose e di aiuto al Signore, la forma di invocazione più presente nella nostra vita.
Il Signore mi chiede di insistere nella preghiera… io lo faccio, ma...... non ho risposta. 
Perché? 
Forse non otteniamo ciò che chiediamo perché non chiediamo bene, o ancora vogliamo ciò che non è bene per noi. 
San Giacomo, nella sua Lettera scrive: “Non avete perché non chiedete; 
chiedete e non ottenete perché chiedete male, per spendere per i vostri piaceri” (Gc. 4, 2-3) .
Gesù ci chiede prima di tutto la fede. In un altro passo del Vangelo di Matteo si legge: "Tutto quello che chiederete con fede nella preghiera lo otterrete” (Mt.21, 22). 
Gesù ci insegna che la risposta di Dio è sicura quando c’è la preghiera piena di fede. 
E’ la fede la chiave della preghiera. “Chiedete con fede”, insiste Gesù, perché è proprio quello che quasi sempre manca alla nostra preghiera. 
Noi chiediamo fin troppo! 
Ma con troppa poca fede, qualche volta senza fede.
Quando preghiamo ci rivolgiamo a Dio "che non vediamo".

E' molto facile che cadiamo nel rischio di forgiarci un Dio a nostra immagine e somiglianza che può rendere la nostra preghiera un atto autogiustificatorio, rassicurante. 
L'esempio della preghiera del fariseo e del pubblicano al Tempio. 
Nella parabola che leggiamo nel Vangelo di San Luca (cap.18 vers. 9-14) è significativo. 
I due diversi atteggiamenti di preghiera esprimono due differenti immagini di Dio relative a due differenti immagini che i due uomini hanno di sè. In particolare, la preghiera del fariseo manifesta l'atteggiamento di chi "si sente a posto con Dio"; ai suoi occhi il suo Dio non può che confermare il suo agire, eppure la frase finale della narrazione sconfessa l'immagine di Dio che quest'uomo aveva: egli non tornò a casa sua giustificato! 
Il pubblicano invece con sincerità e con cuore povero entra nel rapporto con Dio, il fariseo sovrappone il suo "io" all'immagine di Dio: nella sua preghiera c'è confusione tra il suo "io" e "Dio".
"L'Ascolto" è l'atteggiamento fondamentale della preghiera cristiana "Parla, Signore, che il tuo servo ascolta" (1 Samuele 3,10), è accoglienza di una presenza, relazione con un Altro che ci precede e ci fonda. 
Nella Bibbia, Dio non è definito in termini astratti di essenza, ma è Colui che parla, e questo parlare originario di Dio fa del credente un chiamato ad ascoltare. Siamo chiamati ad avere "un cuore che ascolta".
E' il cuore che ascolta attraverso l'orecchio! 
Cioè l'orecchio non è semplicemente, secondo la Bibbia, l'organo dell'udito, ma la sede della conoscenza, dell'intelletto. 
Ascoltare significa pertanto avere "sapienza e intelligenza" (1° libro dei Re 3,12), discernimento "Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese" (Apocalisse 2,7).
La preghiera è ricerca di un incontro fra due libertà, quella dell'uomo e quella di Dio. Al centro della preghiera cristiana c'è l'invocazione: "Sia fatta la tua volontà".
 Nello scarto fra volontà dell'uomo e volontà di Dio la preghiera agisce come spazio di conversione e accettazione della volontà di Dio. 
Ed è la preghiera che Gesù stesso ha vissuto al Getsemani: "Abba, Padre! 
Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu"
La Parola mi interpella
Ho mai pensato che:
Pregare è entrare e stare in relazione, ponendomi, innanzitutto, in una condizione di ascolto del Padre.
La preghiera proviene dall'esperienza dell'ascolto: solo ascoltando è possibile accogliere la Presenza di Dio e inserirmi nella relazione di figlio con Lui, riconoscendolo insieme a Gesù, come Padre. 
Imparo a pregare guardando la vita di Gesù che dall'inizio alla fine si è sempre rivolto al Padre, compiendo la Sua volontà. 
Pregare non è chiedere che Dio realizzi i miei desideri, ma comporta il predispormi alla volontà di Dio che si concretizza nell'amore.
La preghiera non è una cosa divisa dalla vita, ma ascolto che la trasforma e la guida continuamente.
Ciò che è davvero fondamentale perché io arrivi a pregare con fede è la costanza (o la perseveranza) nella preghiera. 
Occorre che io sia costante nel chiedere, nel cercare e nel bussare. 
Una malattia del nostro tempo è la discontinuità: faccio le cose fino a che mi piacciono e mi attirano. 
Quando diventano impegnative, faticose, monotone, le lascio perdere. 
Con la preghiera non posso fare così.
Preghiamo insieme con il Salmo 121 
– "Il custode d'Israele"
Alzo gli occhi verso i monti: 

da dove mi verrà l'aiuto?
Il mio aiuto viene dal Signore, 

che ha fatto cielo e terra.
Non lascerà vacillare il tuo piede,
non si addormenterà il tuo custode.
Non si addormenterà, non prenderà sonno,
il custode d'Israele.
Il Signore è il tuo custode,
il Signore è come l'ombra che ti copre
e sta alla tua destra. 

Di giorno non ti colpirà il sole, nè la luna di notte.
Il Signore ti proteggerà da ogni male,
egli proteggerà la tua vita.
Il Signore veglierà su di te, 
quando esci e quando entri, 
da ora e per sempre.
